VERBALE RIUNIONE  COMMISSIONE BES

Giorno due del mese di maggio dell’anno 2013  le docenti Cilibrasi S. Musmeci Carmela e Zappalà M.P. si riuniscono alle ore 15,30 nei locali della sede centrale dell’I.C.S., in  via Dusmet per i seguenti adempimenti:

· Criteri di individuazione di alunni in presenza di BES per i tre ordini di scuola;

· Criteri di valutazione dei seguenti alunni;

· Realizzazione del PDP

· Elaborazione di un piano di inclusione di Istituto da inserire nel POF.

Criteri per l’individuazione di alunni in presenza di bes per i tre ordini di scuola e Realizzazione del PDP

1)  DISABILITA’ (L. 104/1992)
                                                   D.S.A. (dislessia, disgrafia,    

                                                  disortografia discalculia; L. 170)

                                                  deficit del linguaggio

                                                  deficit delle abilità non verbali

                                                  verbali

2) DISTURBI  EVOLUTIVI                                        

    SPECIFICI                           deficit della coordinazione motoria 

                                                 disprassia

                                                  funzionamento cognitivo limite o isto (F83); 2,5% della         

                                                  popolaz.  scolastica (200.000 alunni)

                                                  ADHD e spettro autistico di  tipo lieve (1%; 80.000                 

                                                  alunni)

                                                 comportamento oppositivo

                                                 provocatorio

                                                   disturbo della condotta in adolescenza

3) SVANTAGGIO: socio-economico, linguistico e culturale

 In ogni classe della nostra Istituzione scolastica vi sono alunni che presentano
una richiesta di speciale attenzione per diverse problematiche, che la commissione ha compreso in tre grandi sotto-categorie:

- quella della disabilità;

- quella dei disturbi evolutivi specifici

- quella dello svantaggio socio economico, linguistico, culturale.                                                       Per “disturbi evolutivi specifici” si intendono, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico. Tutte queste differenti problematiche, comprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o possono non venir certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto  alle misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il sostegno. Infatti la legge 170/2010 sottolinea i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare. 

La certificazione / diagnosi / individuazione dei casi (di chi la competenza ? )

L'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti nelle scuole primarie o di sezione per la scuola dìInfanza  

La C.M. 8/2013 enuncia come doverosa l’indicazione da parte dei Consigli di classe e dei team dei docenti dei casi in cui si ritenga opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica e di eventuali misure compensative e dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva. 

Naturalmente si confermano le procedure di certificazione già in essere per gli studenti con disabilità e con Disturbo Specifico di Apprendimento. 

I docenti sono chiamati a formalizzare i percorsi personalizzati attraverso delibere di Consigli di classe – team docenti, redigendo il Piano di Studi Personalizzato, firmato dal Dirigente Scolastico (o da docente specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. Il MIUR indica che il PDP debba essere a firma congiunta da parte della scuola (Dirigente Scolastico o docente delegato), docenti e famiglia. 

Riguardo al coinvolgimento delle famiglie è utile sottolineare che le stesse sono coinvolte nella firma sia per una piena consapevolezza della personalizzazione del percorso scolastico dei propri figli, sia per una condivisione di strumenti e modalità da utilizzare a scuola per il successo formativo. Non giova agli studenti un’eccessiva interferenza nei contenuti del PDP da parte delle famiglie, né l’esclusione delle stesse dalla conoscenza del piano: come di consueto la linea di demarcazione fra scuola e famiglia è frutto di un equilibrio dettato dal rispetto dalle reciproche competenze nell’ottica della valorizzazione dei ruoli di ciascuno. Le scuole, nell’ambito dell’autonomia di cui al D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, e gli insegnanti, nell’ambito della libertà di insegnamento garantita dalla Costituzione, sono liberi nell’individuazione delle modalità di insegnamento più idonee a corrispondere alle necessità di ciascun allievo, ivi compresi gli strumenti compensativi e dispensativi per gli allievi con DSA.
 Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche; ciò al fine di evitare contenzioso.

La Commissione indica come iter classico per giungere alla compilazione del PDP  il seguente. : 

• acquisizione della segnalazione specialistica; 
• incontro di presentazione tra: il coordinatore della classe, la famiglia dello studente, il Dirigente Scolastico e/o il referente DSA per la raccolta delle informazioni. (verbalizzazione da parte del coordinatore); 

• accordo tra i docenti per la sua predisposizione e per la distribuzione della modulistica da compilare (ad es. nel C.d.C. di Ottobre) 
• stesura finale e sottoscrizione del documento (docenti e genitori dello studente). (successivo C.d.C. di Novembre). 
Criteri di valutazione dei seguenti alunni
Nel momento in cui ogni l’organo collegiale competente predisporrà il Piano Educativo Didattico, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede d’esame conclusivo dei cicli, devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fine, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti idonei Nell’adottare criteri e modi di verifica è opportuno riflettere se la valutazione deve essere “dell’apprendimento” o “per l’apprendimento”. 

La valutazione dell’apprendimento è abbastanza facilmente comprensibile e ha un valore essenzialmente certificativo (con la sua scala di positività o sanzionatorio di insufficienza). 

La valutazione per l’apprendimento presuppone “tutte quelle attività intraprese dagli insegnanti e/o dagli alunni, che forniscono informazioni da utilizzare 
Elaborazione di un piano di inclusione di Istituto da inserire nel POF
La Commissione ritiene opportuno la  costituzione del GLI Piano Annuale 
Fermo restando quanto previsto dalla L. 104/92, i compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) si estendono alle problematiche relative a tutti i BES.

I componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento della scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, assistenti alla comunicazione, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o esterni), in modo da assicurare a tutto il corpo docente il trasferimento delle azioni e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità all’interno delle classi.

Tale Gruppo di lavoro dovrebbe svolgere le seguenti funzioni:

• rilevazione dei BES presenti nella scuola;

• raccolta e documentazione degli interventi anche in funzione di azioni in rete;

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie;

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi;

costituzione del GLI organico

Il GLI procederà ad un’analisi degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno appena trascorso e formulerà un’ipotesi globale di utilizzo funzionaledelle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo.

Il Piano sarà deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti USR per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni territoriali come proposta di assegnazione delle risorse di competenza (anche in base agli Accordi Programma).

Gli Uffici Scolastici regionali assegnano alle singole scuole globalmente le risorse di sostegno secondo quanto stabilito dall’ art 19 comma 11 della Legge n. 111/2011.

Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola il GLI provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse, sempre in termini “funzionali”.

I singoli GLHO completeranno la redazione del PEI per gli alunni con disabilità di ciascuna classe.
costituzione del GLI altri compiti

Il GLI svolgerà la propria attività riunendosi con una cadenza - ove possibile - almeno mensile, nei tempi e nei modi che maggiormente si confanno alla complessità interna della scuola, ossia in orario di servizio ovvero in orari aggiuntivi o funzionali (come previsto dagli artt. 28 e 29 del CCNL

2006/2009), potendo far rientrare la partecipazione alle attività del gruppo nei compensi già pattuiti per i docenti in sede di contrattazione integrativa di istituto.

Il Gruppo, coordinato dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, potrà avvalersi della consulenza e/o supervisione di esperti esterni o interni, anche attraverso accordi con soggetti istituzionali o del privato sociale e, a seconda delle necessità, articolarsi anche per gradi scolastici.

All’inizio di ogni anno scolastico il Gruppo propone al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale per l’Inclusività; al termine dell’anno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti.

Nel P.O.F. della scuola occorre che trovino esplicitazione

• il concreto impegno programmatico per l’inclusione:

- negli ambiti dell’insegnamento curricolare,

- nella gestione delle classi,

- nell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici,

- nelle relazioni tra docenti, alunni e famiglie;

• con criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti, privilegiando, rispetto a una logica meramente quantitativa di distribuzione degli organici, una logica “qualitativa”, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi

sociosanitari che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito specifico di competenza della scuola;

• l’impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello territoriale.

Didattica personalizzata

Promozione delle potenzialità individuali mediante l’offerta di attività specifiche;

eventuale diversificazione delle mete formative;

accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno e sviluppo consapevole delle sue

“preferenze” e del suo talento;

impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche;

uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.);

attenzione agli stili di apprendimento;

calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti (promozione di un

apprendimento significativo).

